
 1 

 
 

                                                                           
ISTITUTO COMPRENSIVO “F. D’AMICO” 

Via Soldato Pitino s.n. -  96019 Rosolini (SR) – tel. 0931856582 - 0931855230 

PEO: sric85100a@istruzione.it  PEC: sric85100a@pec.istruzione.it  Sito web: www.damicorosolini.edu.it  
C.M. sric85100a - C.F. 83000810891 

 
 

 

All’albo Pretorio online 
Ad Amministrazione Trasparente-sezione Provvedimenti 

Alla Sezione PON 2014-2020 del sito 
Atti  

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 

REACT EU. 

Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 
pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 
13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici”– Avviso pubblico prot.n. 20480 del 

20/07/2021 per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole 

 

OGGETTO: determina di aggiudicazione di trattativa diretta per realizzazione lavori di cablaggio fisico e 
wifi progetto “FESR REACT EU - Realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole”  

 

Codice identificativo progetto: 13.1.1A-FESRPON-SI-2021-273 

CUP: G29J21007150006             CIG: Z8D358CE64 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’avviso del M.I. numero 20480 del 20/07/2021 relativo al FESR REACT EU “Realizzazione 
di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole”; 

VISTA la lettera di autorizzazione all’attuazione del progetto, prot. N. 40055 del 14/10/2021; 

DATO ATTO della necessità dell’Istituto di acquisire la fornitura del servizio di realizzazione della rete 
di cui al progetto in epigrafe; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
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VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»  

VISTO D.A. n. 7753 del 28 dicembre 2018 relativo alle “Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado 
operanti nel territorio della Regione Sicilia”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il Regolamento dell’attività negoziale d’istituto, prot. N. 4497/2021 redatto ai sensi del 
D.I. 129/2018, delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 di cui al verbale n. 3 del 24/05/2021, il 
quale disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e 
forniture; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato 
dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal Decreto Sblocca Cantieri, convertito 
con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e 
che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. A) del Codice «[…] la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO  in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che 
«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 
alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti 
modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori 
in amministrazione diretta […]»;   

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. A) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»;  
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TENUTO CONTO di quanto previsto dal Regolamento dell’attività negoziale d’istituto, deliberato dal 
Consiglio d’Istituto, riguardo la procedura da adottare per gli affidamenti di importo 
superiore a 10.000 euro al netto di IVA, in attuazione di quanto previsto dall’art. 45, 
comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018;  

VISTA l’approvazione da parte del Consiglio d’Istituto del programma annuale 2022 in data 
10/02/2022; 

VISTO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, 
pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTA l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi 
e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 68 normativa 
vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo 
quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 
attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi 
a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTA la convenzione “Reti Locali 7” presente in vetrina delle convenzioni Consip; 

CONSIDERATA la richiesta di valutazione preliminare effettuata da convenzioni Consip con Ordine n. 
6621852 del 01/02/2022 a seguito della quale i tecnici della Vodafone hanno effettuato 
sopralluogo dei plessi scolastici il 21/02/2022; 

CONSIDERATA la comunicazione della Vodafone, pervenuta via mail in data 23/02/2022, prot. 2254 del 
23/02/2022, con la quale la stessa in riferimento all’Ordine n. 6621852 specifica: “…ci 
preme precisare che la richiesta di valutazione preliminare comporta un tempo di 
completamento delle fasi necessarie per giungere alla sottoscrizione dell’Ordine di 
Fornitura che va oltre il mese di marzo 2022. Il processo della Convenzione Reti Locali 7 
prevede la realizzazione di un Progetto Preliminare da realizzarsi in 30 giorni dalla data di 
verifica delle esigenze mediante sopralluogo, laddove non precisate puntualmente in fase 
di richiesta preliminare dall’Amministrazione (cfr. Capitolato Tecnico par. 1.4.1); 
successivamente un Progetto Definitivo da realizzarsi in 25 giorni dalla relativa data di 
richiesta da parte dell’Amministrazione, infine l’inserimento da parte di quest’ultima 
dell’Ordine definitivo di Fornitura tramite il portale acquistinretepa.it.… cogliamo 
l’occasione di rappresentare che le oggettive difficoltà di reperimento internazionale delle 
materie prime e della componentistica da parte delle aziende produttrici stanno causando 
ritardi generalizzati che non ci permettono di garantire la realizzazione dell’impianto 
pronto al collaudo entro il mese di ottobre 2022.”; 

PRESO ATTO che la tempistica prospettata da Vodafone con la suindicata comunicazione non 
permetterebbe di rispettare le scadenze indicate nella nota Ministeriale autorizzativa del 
progetto, n. 40055 del 14/12/2021 che stabilisce che la data ultima per l’impegno delle 
risorse tramite assunzione di obbligazioni giuridicamente perfezionate è fissata al 31 
marzo 2022, data ultima entro la quale l’istituzione scolastica deve anche provvedere a 
inserire nella piattaforma GPU la documentazione relativa all’obbligazione giuridica  
(contratto, ordine, etc.), pena la perdita del finanziamento; 

VISTA la determina dirigenziale “deroga dagli obblighi di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 giusta nota prot. 3394 del 21/03/2022; 

VISTA la nomina del progettista, giusto prot. 2824 del 08/03/2022;  

VISTO  il progetto redatto dal progettista di cui sopra, acquisito al protocollo in data 10/03/2022 
con prot. n. 2984; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura 
per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, 
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nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, 
ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in 
programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di 
ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico 
in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato 
nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. 
Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è 
nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del 
procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 
19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno 
inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, 
comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 
come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

VISTE le Disposizioni e istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali 
Europei 2014-2020, ed. 2018 e ss.mm.ii. pubblicate sul sito del MIUR dedicata al PON “Per 
la Scuola”; 

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 
rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non 
dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, 
tra cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, 
l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 

CONSIDERATA la necessità di interpellare un operatore commerciale che offra competenza ed esperienza 
nell’ambito della progettazione e realizzazione di reti cablate e wifi; 

CONSIDERATO    che la scelta del fornitore NETSENSE S.R.L. con sede a Tremestieri Etneo (CT) - P.I. 
04253850871 è stata effettuata tenendo conto: 

  • che dell’operatore economico individuato è presente sul mercato elettronico della 
PA (MEPA); 

 • che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato invitato 
(risultando non affidatario) nel precedente affidamento per la fornitura di beni o servizi 
di pari natura; 



 5 

• che con tale acquisto si rispetta il fine pubblico di dover provvedere con 
economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, alle esigenze di funzionamento dell’Istituzione 
scolastica;    

CONSIDERATO che all’ operatore NETSENSE S.R.L. con sede a Tremestieri Etneo (CT) - P.I. 
04253850871 è stata, inviata una proposta di negoziazione nell’ambito di una procedura 
di affidamento mediante Trattativa Diretta, indetta con determina prot. 2885 del 
10/03/2022; 

TENUTO CONTO dell’offerta dell’operatore di cui sopra in seno alla sopracitata Trattativa Diretta, acquisita 
al protocollo dell’Istituto con prot. N.3535 del 24/03/2022 per un importo pari a € 
36.987,96 IVA al 22% inclusa; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG) indicato in epigrafe. 

DETERMINA 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Si autorizza, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto, tramite 
Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), delle forniture per la 
realizzazione di reti cablate, wifi negli edifici scolastici di cui in oggetto all’operatore economico NETSENSE 
S.R.L. con sede a Tremestieri Etneo (CT) - P.I. 04253850871 per un importo complessivo delle prestazioni 
pari ad € 36.987,96 IVA al 22% inclusa. 

Art. 3 

Si autorizza la spesa complessiva di cui sopra, da imputare sull’esercizio finanziario 2022. 

Art. 4 

Il Dirigente Scolastico è individuato quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del 
D.Lgs. 50/2016 e Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. 
49/2018; 

Art. 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza. 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Dott.ssa Maria Chiara Ingallina 
  Il documento è firmato digitalmente  
 ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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